
Tenta il colpo in una casa
Arrestato dai carabinieri

Mobilità urbana Presentati i dati al forum delle polizie locali

Bando di «Intercultura»
Borse di studio
per studiare in 60 PaesiIncontro ieri in Provincia. Marchesi: collegamento cruciale

TRENTO — In pochi mesi la
loro vita è diventata un infer-
no. Minacce, appostamenti sot-
to casa, pedinamenti. La ragaz-
zina ora ha paura ad uscire. I ge-
nitori l’accompagnano ovun-
que, ma lui non sembra voler
arrendersi. Piomba sotto casa
della ragazza, minaccia i genito-
ri dell’ex fidanzata e la sorelle.
Sarebbe andato anche a scuola,
nel tentativo di riallacciare i
contatti con la fidanzatina.

È una storia drammatica e al-
larmante. Lei è solo una ragazzi-
na, lui poco più grande, residen-
te in bassa Vallagarina. I due si
erano conosciuti circa sette me-
si fa e avevano iniziato a fre-
quentarsi ed era scoppiato
l’amore. Ma da subito la relazio-
ne tra i due ragazzi aveva rivela-
to ombre scure. C’era qualcosa
in quel ragazzo che non convin-
ceva i genitori della minorenne
che avevano tentato di allonta-
nare la figlia dal fidanzato. L’op-
posizione della famiglia della ra-
gazzina aveva scatenato la rea-
zione del giovane. Una sera la fi-
glia non era tornata a casa. Solo
verso le tre e mezza di notte era
rientrata dopo che i genitori del
ragazzo l’avevano trovata in ca-
sa nel cuore della notte. Da allo-
ra sono iniziate le prime tensio-
ni. Le liti in famiglia, ma poco
tempo dopo la minore ha capi-
to che la relazione con il giova-
ne fidanzato non poteva più
proseguire e così a luglio ha de-
ciso di lasciare il fidanzato.

Da allora è iniziato l’incubo.
Il giovane non sarebbe riuscito
ad accettare la fine della storia
d’amore e avrebbe iniziato a
perseguitare i genitori dell’ex.
Pedinamenti, appostamenti e
minacce pesanti. «Lo riduco su
una sedia a rotelle, lo cavo dal

mondo, gli spacco le gambe»
avrebbe detto, indirizzando le
minacce verso il padre della ra-
gazzina. E ancora: «Non lascio
perdere. Se vuoi andare a de-
nunciarmi con i tuoi. Ma se tie-
ni veramente ai tuoi non farlo...
non voglio lasciarti orfana...».
A settembre il ragazzo si sareb-
be presentato anche a scuola,
in cerca della ragazzina, tanto
che la minore è stata costretta a
non uscire durante l’intervallo;
i bidelli erano intervenuti per al-
lontanare il giovane. L’ultimo
episodio risale al 24 settembre
scorso. Un inferno. La famiglia

della minore, esasperata, ha
chiesto aiuto alla polizia. Gli uo-
mini del Commissariato di poli-
zia di Rovereto hanno avviato
subito le indagini e dopo una
serie di accertamenti hanno se-
gnalato il caso alla Procura. Il
gip di Rovereto ha emesso un
provvedimento di divieto di av-
vicinamento alle persone e ai
luoghi frequentati dalla ragazzi-
na. Un provvedimento che, si
spera, possa ridare un po’ di se-
renità alla ragazzina e alla sua
famiglia.

D. R.
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Stalking Il dramma di una minore. Il ragazzo è stato allontanato

Bus, i più veloci sono a Trento

TRENTO — I carabinieri della
stazione di Aldeno hanno
arrestato un trentaduenne
albanese, Dritan Murtaj, per
tentato furto. L’uomo l’altra
notte, verso le tre, aveva tentato
di fare irruzione in
un’abitazione ad Aldeno in via
della Croce. Il trentenne si è
introdotto nel giardino della
casa, ma è stato sorpreso dagli
abitanti. I proprietari
dell’appartamento si sono svegliati dopo aver udito alcuni
rumori e si sono affacciati alla finestra. Quando hanno
guardato in giardino hanno visto una sagoma che
armeggiava attorno alla loro auto, poi l’uomo si è avvicinato
alla porta di casa e ha tentato di forzarla. A quel punto hanno
chiamato il 112. Immediato l’intervento dei carabinieri di
Aldeno e dei colleghi di Calliano che si sono messi subito
sulle tracce del ladro. L’uomo è stato rintracciato poco dopo
in centro paese e arrestato per tentato furto.
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Aldeno

Perseguita e minaccia
i familiari dell’ex fidanzatina

TRENTO — Ragazzi, volete studiare all’estero e
conoscere nuove culture? Segnatevi questa data: 10
novembre. È il termine di scadenza del bando di
concorso che vi permetterà di vivere e studiare in un
altro Paese. Il programma "Intercultura" è stato
spiegato ieri al liceo Rosmini in un’aula magna piena di
giovani studenti già pronti a partire e trascorrere un
periodo in uno dei quattro angoli del mondo.
«Quest’estate sono partiti 46 ragazzi — ha spiegato
Stella Gelmini di Intercultura Trento —. Si può
scegliere se trascorrere un anno, sei mesi, un trimestre,
o un’intera estate in uno dei 60 Paesi dove opera
l’associazione». Le mete? Argentina, Australia, Brasile,
Canada, Cina, Costarica, Colombia, Finlandia,
Germania, Hong Kong, Irlanda, Kenya, Giappone,
Malesia, Messico, Repubblica Dominicana, Thailandia,
Turchia, Stati Uniti, Ungheria. Tre le preferenze che si
possono selezionare, senza però poter decidere la meta.
Tre le peculiarità di questa esperienza: i volontari si
occupano dell’assistenza dei ragazzi prima, durante e
dopo il soggiorno; si vive in famiglie volontarie e si va
nelle scuole locali. Insomma una vera e propria full
immersion. Ieri, nel corso dell’appuntamento, sono stati
presentati i programmi per vivere e studiare all’estero
nell’anno scolastico 2014/2015 e illustrati i dettagli sulle
centinaia di borse di studio che anche quest’anno
vengono messe a disposizione da enti, aziende, banche
e fondazioni. A livello locale, ad esempio, è possibile
partire gratis grazie alla Fondazione Cassa di risparmio
di Trento e Rovereto che ha messo a disposizione 7
borse di studio per programmi annuali riservate a
studenti residenti in provincia di Trento: 4 per Paesi del
Nord America (Stati Uniti o Canada) e 3 per Paesi
dell’Europa, del Mediterraneo, dell’America
Centro-Meridionale e dell’Asia (la scadenza di questo
bando è il 28 ottobre; maggiori informazioni sul sito
www.intercultura.it/Borse-di-studio-offerte-da-spon-
sor-/). Possono partecipare tutti ai programmi di
Intercultura? Si e no. Perché non occorre avere una
media scolastica alta, ma un buon curriculum scolastico
negli ultimi due anni. Che significa senza debiti.

Linda Pisani
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Il concorso

TRENTO — Il Comune di
Trento mette le mani avanti: a
pochi giorni dalle elezioni pro-
vinciali e dall’avvio della nuo-
va legislatura, l’amministra-
zione di Palazzo Thun si rivol-
ge ai vertici di Piazza Dante
per avere garanzie sul «desti-
no» di alcuni progetti strategi-
ci per il capoluogo. Prima fra
tutti, la «metropolitana» di
collegamento tra le parti nord
e sud della città.

La prospettiva, tracciata da
tempo, è stata al centro ieri di
un incontro tra l’assessore co-
munale alla mobilità Miche-
langelo Marchesi e il presiden-
te della Provincia uscente Al-
berto Pacher. Obiettivo del-
l’esponente della giunta citta-
dina: fare il punto della situa-
zione dopo il confronto in Co-
mune della scorsa primavera
e ottenere qualche assicura-
zione sul proseguimento del-
l’iter anche dopo la fine di
questa legislatura.

«L’auspicio dell’ammini-
strazione comunale — spiega
Marchesi — è che si vada
avanti nella direzione già indi-
cata». Con qualche elemento
in più a sostegno del proget-
to: «Il collegamento nord-sud
è la base dell’evoluzione del
trasporto pubblico cittadino e
ha sempre più senso: su quel-
l’asse gravitano non solo il
Museo delle scienze e il nuo-
vo ospedale, ma anche la bi-
blioteca d’ateneo, che troverà
spazio a sud del quartiere del-
le Albere. In sostanza, il siste-
ma potrà servire un numero

sempre maggiore di persone:
non solo trentini, ma anche
turisti che arrivano in città».

E il vertice di ieri ha confer-
mato che il percorso, nono-
stante le incertezze del perio-
do pre-elettorale, sta proce-
dendo. «In questo momento
— osserva l’assessore comu-
nale — Trentino Trasporti sta
lavorando allo studio sulla so-
stenibilità economica del pro-
getto e sulla ricaduta del nuo-
vo sistema sul trasporto pub-
blico». La direzione di marcia,
di fatto, è quella studiata dal

gruppo di lavoro creato ad
hoc da Comune, Provincia e
Trentino trasporti più di un
anno fa: accantonato il siste-
ma «Val» (ipotizzato in passa-
to), la parola d’ordine è «inte-
grazione tra la ferrovia della
Valsugana e linea della Tren-
to-Malè», come aveva ribadi-
to ad aprile il governatore Pa-
cher.

Proprio nell’incontro della
scorsa primavera, il presiden-
te della Provincia e i dirigenti
di Piazza Dante avevano illu-
strato i risultati dello studio
di fattibilità della «dorsale»
nord-sud, che aveva dato un
esito incoraggiante. Confer-
mando la realizzabilità del si-
stema di trasporto alternativo
tra la zona di Lavis e il Nuovo
ospedale del Trentino di via al
Desert, continuando poi ver-
so Mattarello.

Ora, dunque, si aspetta l’esi-
to delle urne. «Quando ci sarà
la nuova giunta provinciale
— detta i prossimi passaggi
Marchesi — le due ammini-
strazioni dovranno procedere
alla firma di un protocollo
d’ intesa per proseguire
l’iter». In questo senso, qual-
che candidato ha già messo
in chiaro la propria posizione:
Ugo Rossi, candidato del cen-
trosinistra autonomista, si è
infatti schierato apertamente
a favore del collegamento, ri-
badendo l’importanza della
metropolitana per i futuri
utenti del Not.

Marika Giovannini
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Trasporti Palazzo Thun mette le mani avanti in vista della nuova legislatura. Lo studio è in itinere

Metrò, Trento chiede garanzie

Controlli Carabinieri

TRENTO — Gli autobus di
Trento sono i più veloci d’Ita-
lia. È uno dei dati che emer-
gono dallo sulla mobilità nei
capoluoghi di Regione, pre-
sentato ieri dalla fondazione
«Filippo Caracciolo» al fo-
rum internazionale delle po-
lizie locali, organizzato dal-
l'Automobile Club d'Italia.

La velocità commerciale
dei veicoli per il trasporto
pubblico nel capoluogo tren-
tino è di 22 km/h, come a Ve-
nezia e Perugia, che in Euro-
pa sono superate solamente
da Helsinki, dove bus e tram
sfrecciano a una media di 26
km/h. Ma lo studio parla an-

che di Trento come una città
invasa dalle auto. Nel capo-
luogo, infatti, circolano oltre
172mila veicoli, una media
di quasi 149 ogni 100 abitan-
ti, più di uno a testa. A Trie-
ste il totale non arriva a
162mila, dato che si traduce
in 80 veicoli ogni 100 abitan-
ti. Mentre a Venezia i veicoli
c i r c o l a n t i s o n o c i r c a
143mila veicoli, 55 ogni 100
persone.

«L’Italia non riesce a tene-
re il passo dell’Europa: lo di-
cono i numeri della mobilità
nelle grandi aree», ha affer-
mato il presidente dell’Aci,
Angelo Sticchi Damiani,

commentando le altre, tan-
te, differenze emerse nei si-
stemi di circolazione a livel-
lo urbano nel nostro Paese,
e rispetto all'Europa. Diversi-
tà che si ripercuotono anche
a livello sociale ed economi-
co.

La sesta edizione del fo-
rum internazionale delle po-
lizie locali si conclude oggi
con un incontro che si terrà
alle 9.30 al Palacongressi di
Riva del Garda, in cui si di-
scuterà della nuova patente
europea: «Applicabilità, criti-
cità ed effetti sui controlli».

A. R. T.
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Dialogo Alberto Pacher e Michelangelo Marchesi (Foto Rensi)

4 Trento e Provincia Mercoledì 23 Ottobre 2013 Corriere del Trentino
TN 

Codice cliente: 8728957

BT
Evidenziato

BT
Evidenziato

BT
Evidenziato

BT
Nota
Ovviamente si tratta di transiti, non di veicoli.
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